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Le vertenze Bredo, Sif Siemens, Innocenti 

Tre «test» a Milano 
su come si sviluppa 
la svolta sindacale 

La costruzione di una strategia di attacco che ha al proprio 
centro le richieste di risanamento e di programmazione 
MILANO — « Eravamo già 
in piazza, in corteo quan
do a r m ò la notizia: li JUDO 
rapilo Moro. Poi parlò An
tonio Piz/inato il societario 
della FMI e ili«»e: erro 
iiicnlie nel P a c e cade la 
ti ÌMTÌIII in azione aiili-roinii-
ni-ta. mentre sì aprono nuo
ve prospettive per le neutre 
lotte, per i no'tri ol)ielli\i 
di iMiiihiaiiieiilo nel modo 
di dirigere iVcononiia, fan
no questo. Vogliono fer
marci ». Sono parole di un 
operaio della Sii Siemens 
Maccouta quella mattina 
sconvolgente, drammatica. Il 
ripete « vogliono fermarci ». 

Ma che cosa vogliono bloc
care — ricorrendo anche al 
terrore sanguinoso — qua
li nono i contenuti delle 
lotte aperte a .Milano e qua
le è il bilancio dei risulta
li di quegli mesi? Il fatto 
è — sostiene ancora Pizzi-
nato, segretario della FI.M 
— die ras<enib!ea dell'Kur 
non è «tata una specie «li 
esplosione. Le scelle com
pitile allora trovano un 
radicamento nelle verten
ze già iliiu-c. in quelle an
cora aperte. Ad e-empio il 
salai io, il famoso ((scaglio
namento ». Nei mille accor
di «otloscrilti a .Milano e 
interessami circa 250 mila 
lavoratori sono sempre pre
viste « rateizzazioni » degli 
aumenti salariali — una ine
dia tra le 12 e le 18 mila 
lire — lungo l'arco di tre 
anni. Importanti risul
tali sono stati poi acquisiti 
per quanto riguarda l'occu
pazione e il Mezzogiorno 
(Alfa llonieo), Ì giovani 
(.Magneti Marcili, F.rcole 
Marcili. INNSK. IBM), la 
occupazione femminile (Bor-
letti), l'organizzazione del 
lavoro e il controllo di pro-
ce*si di ristrutturazione (Kr-
role Marcili), l'impegno lid
ie multinazionali a mante
nere l'attività produttiva nel 
nostro Pae«e (Philips, Sli-
gler Olis, Ibm) . 

E* cresciuta, in definiti
va, al di là delle cose « con
erete » una coscienza nuova 

tra i lavoratori, un dibattito 
prima -cono-riulo, uc-HY-cr-
ci/io dei diritti previsti dal
la prima parie dei contrai
li, sulle «celle piodullive, 
sul « come » e u dove » pro
ibii re. lui è manicata una 
(onvin/ione profonda: l'esi
genza di un disegno com
plessivo di piograimnazio-
ne, di un proce-so di ricon-
vcr-ioiic indu-ti iale. 

K su questo terreno si in
nestano in particolare li e 
\rr lenze. Ire « test » esem
plari: Breda Siderurgica, 
Nuova Iniiorcuii. Siemens. 

Vediamo la Breda Side
rurgica, l'aulica e gloriosa 
fabbrica di Sesto San Gio
vanni. Si parla tanto e a 
volle certo anche giustamen
te, di « egoismo operaio », 
di spinte corporative. Mille 
intente a guardare solo e sol
tanto alla busta paga, a sca
rtilo dei « non proietti », de
gli « emarginati ». 

Ebbene alla Breda Side
rurgica è dal 197."i che non 
rinnovano nemmeno il pre
mio di pioiluzioue. Sono Ire 
anni che non hanno pace, 
Ira scioperi, lolle, manife-
Mazioni. Ma non chiedono 
ima lira ch<- è una lira. In 
questa grande fanhrica « a-
bitala » da pugliesi, calabre
si, sardi vogliano discutere 
il modo di utilizzare il set
tore siderurgico dell'ex 
Egam; impianti, capacità 
produttive. Chiedono un pia
no per il settore degli a ac
ciai speciali ». Lottano con
tro Io « sfascio ». contro co
loro che lasciando per anni 
e anni incollili i problemi. 
distruggono interi patrimo
ni professionali, portano al-
l'« assenteismo » e alla sfi
ducia interi strali di grup
pi dirigenti. E' anche con 
questo modo di lottare, con 
questi obicttivi che la clas-
»e operaia costruisce la pro
pria egemonia. 

Anche alla nuova Inno
centi hanno rifiutato la stra
da della disgregazione: ball
ilo strappato, tra le altre 
rose, con il contributo del
la Regione, 1 corsi di riqua

lificazione. Insieme ai prò-
fe»sori del Politecnico cir
ca mille operai studiano e 
lavorano. E' un esempio di 
cosa si potrebbe faie attuan
do la legge -lilla riconver
sione: preparare gli ope-.ii 
per nuove pi minzioni, co-
Mruire co-ì la « mobilità ». 
Ma ora i corsi alla nuova 
• iiiiocenli s| inno per finiti'. 
Dove andranno gli operai 
« riciclali »? C'era un impe. 
può Ira De Tomaso e go
verno per un « piano mo
lo ». Ma non -(. n<> sa piII 
nulla. Kitorna così l'csigcu-
?a di un « di-egno » pro
grammatolo, di un pi ugel
lo complessivo di riconver
sione. 

E* la stessa esigenza po=ta 
infine dai trentamila della 
Sii Siemens. « Non è pos
sibile parlare — dicono — 
di economia programmata, 
di riconversione senza ave
te un piano per le teleco
municazioni ». Qui si gioca
no earte decisive per la tra
sformazione dell ' apparalo 
statale. Ma anche qui ci si 
scontra con i rilardi, le ìn-
ccrle/ze del governo. Oc
corrono i segnali di li in 
.svolta, u Altrimenti — di
re I'i/zinalo — si allargano 
le zone di sfiducia ». Au
menta la schiera di coloro 
che suggeriscono al sinda
calo una modesta ritirata 
nelle aziende, a riparlare 
di condizioni di lavoro, di 
salario e basta. A Milano 
questi problemi riemergo
no ogni giorno con viru
lenza. 

a II sindacato è stalo una 
specie di levatrice — osser
va il segretario della FL.M 
— per la sles-a crescila po
litica. Ila in un cerio sen
so sollecitalo le forze politi
che all'intesa. Poi si è come 
ritrailo, impaurito. L'assem
blea dei delegati all 'Eur ha 
dato una prima risposta in 
positivo, per la costruzione 
di una nuova strategia d'at
tacco. Ora bisogna farla 
camminare ». 

Bruno Ugolini 

In Abruzzo una Comunità montana affida a giovani i piani urbanistici 

Le maestre imparano la cartografia 
Sessanta ragazzi assunti con « contratto a termine » - Il lavoro sarà coordinato da « esperti » - Un seminario per ap
prendere le tecniche - « Restare o no al paese? » - Un segnale incoraggiante per sconfiggere isolamento e rassegnazione 

In pericolo 40.000 q.li di zucchero 
L'AQUILA — La Snam ha 
interrotto la fornitura del gas 
metano allo zuccherificio Sa-
za di Avezzano che risulta mo
roso nel pagamento della for
nitura. 40 mila quintali di zuc
chero, per un valore di quasi 
due miliardi di lire, imma
gazzinati nei depositi dello sta
bilimento rischiano di deterio
ra r s i . Il metano, infatti, oltre 
che alla centrale termoelettri
ca della fabbrica, serve an
che per far funzionare i con
dizionatori d'aria dei magaz

zini in cui viene conservato 
lo zucchero prima dell'imbal
laggio. L'umidità causata dal 
maltempo di questi giorni po
trebbe rovinare il prodotto. 

Della situazione sì è subito 
interessato il consiglio di fab
brica che si è rivolto al pre
sidente della Regione. Ricciu
ti. Questi è intervenuto pres
so la direzione milanese del
la Snam chiedendo che sia ri
pristinata la fornitura per il 
gas metano alla Saza. Ancora 
ieri, però, il metano non 

era tornato nelle condutture. 
Incanto permane critica la 
situazione dello zuccherificio 
sul quale grava il pericolo di 
liquidazione minacciata dai 
proprietari, i principi Torlo-
nia. 

Venerdì ci sono state due 
ore di sciopero delle maestran
ze per protestare contro tale 
eventualità, prevista, secon
do i sindacati che hanno in
viato al ministro dell'Agricol
tura un telegramma, per l'as
semblea del 4 aprile prossimo. 

Nostro servizio 
PALENA (Chieti) — Il Pa
lazzo Ducale è in cima ad 
una salitella: al secondo pia
no, gli uffici della Comunità 
montana, che affacciano su 
un paesaggio aspro, su una 
solitudine che sembra senza 
rimedio. A due passi da qui, 
la celebrata Grotta del Ca
vallone, incisa nel fianco più 
tormentato della Maiella: que
sta — nella scenografia de
cadente del D'Annunzio della 
« Figlia di Iorio » — e l'espor
tazione della pasta « De Cec
co » in tutto il mondo, sono 
state per decine d'anni l'unico 
vanto della zona, una delle 
più decentrate d'Abruzzo. 

D'Annunzio e il celebrato 
pastificio non sono valsi negli 
anni ad invertire la tendenza 
all'emigrazione (tasso oltre il 
30 per cento) e alla degra
dazione della zona della Co
munità montana dell' Aventi
no - Medio Sangro, poco più 
di 12.500 anime, sparse in 
dieci paesi mal collegati l'uno 
all'altro. Un « segnale » di
verso l'ha voluto dare in que
sti giorni V amministrazione 
della Comunità, che ha as
sunto con * contratti a ter
mine > di quattro mesi una 
sessantina di giovani iscritti 
alle liste speciali (erano in 
tutto 262 nell'agosto del '77). 
in vista della redazione dei 
piani urbanistico e socio-eco
nomico previsti dalla legge. 

E' certo un segnale non 
privo di contraddizioni, una 
specie di « sfida » alla tra
dizione — che vuole di norma 
l'affidamento di questi piani 
ad équipes di esperti, quasi 
sempre « calate » da fuori — 
e anche alla tendenza degli 
stessi giovani a cercare nelle 
città quelle condizioni di vita 
che sembrano loro precluse 
quassù. 

E' anche un piccolo segno 
di come le istituzioni pub
bliche possano utilizzare la 
legge per il preavviamento 
al lavoro. < snobbata > da im
prenditori pubblici e privati. 

Ma cosa dicono questi gio
vani — erano i primi in gra
duatoria nei dieci paesi — 
ora che è loro offerta questa 
possibilità? Li incontriamo 
nelle sale del Palazzo Du
cale: è una riunione plena
ria (poi si divideranno in 
gruppi), con le prime discus
sioni sull'impostazione del la
voro, che sarà coordinato da 
quattro * esperti* (un inge
gnere edile, un agronomo, un 
dottore in economia, un geo
logo), oltre, naturalmente, ai 
due redattori che firmeranno 
i piani. C'è un'aria spaesata 
in giro: maestre che dovran
no imparare la cartografia, 
ragionieri che censiranno le 
terre incolte, i « prodotti » più 
tipici di una scolarizzazione 
di massa che è esplosa, nella 
nostra come in altre regioni, 

all'insegna della dequalifica-
zionc professionale. 

« Per imparare a riempire 
la scheda che classificherà 
le aziende agricole — sta di
cendo Di Forno, agronomo, 
ad un gruppo piuttosto nu
trito — faremo un seminario 
che durerà finché non sarà 
tutto chiaro. Quando partire

mo col lavoro tutti i dubbi 
dovranno essere scomparsi ». 
Una ragazza di Taranto Pe-
ligna, il paese delle coperte 
fatte con il lavoro nero, chie
de una spiegazione, prima ti
midamente. via via accalo
randosi. Poi dirà: « La mia 
grande speranza è di poter 
rimanere nel mio paese, an

che dopo questo primo la
voro ». Non è dello stesso 
parere una ragazza di Pa
letta: « Per me. il paese non 
offre la possibilità di distrarsi 
dal lavoro, c'è anche troppo 
controllo su quello che fai ». 

j Un'altra, di Pennadomo — 
un paesino arroccato su uno 

1 sperone di roccia, che guarda 

Numerose iniziative nelle fabbriche occupate 

Pasqua di lotta in Sardegna 
Sgomberata la Metallotecnica 

CAGLIARI — Ieri, alle 5 del mattino, la 
polizia ha sgomberato la Metallotecnica sarda. 
lo stabilimento di Portovesme di proprietà 
dell'industriale torinese Piunelli, occupato 
dai lavoratori in lotta contro il licenziamento 
di 350 dipendenti su un organico di 700. 
L'ordinanza di sgombero era stata firmata. 
nella notte tra venerdì e sabato, dal procu
ratore della Repubblica di Cagliari, proprio 
nel momento in cui veniva annunciata la 
convocazione di un incontro a Roma, per 
venerdì prossimo, t ra i ministri del Lavoro 
e dell'Industria, gli amministratori locali, la 
Giunta regionale, la direzione aziendale e i 
sindacati. L'impressione è che l'azione di 
sgombero si inserisca nel quadro di un ina
sprimento del braccio di ferro attuato dalla 
proprietà con i lavoratori e i sindacati. Nel 
momento in cui si insiste sulla possibilità di 
qualificare l 'apparato produttivo, sarebbe 
assai grave se. con una serie indiscriminata 

di licenziamenti e azioni provocatorie, venisse 
disperso un importante patrimonio eh capa
cità professionali qual è. appunto, quello 
formatosi alla Metallotecnica. 

I lavoratori di questa azienda oggi saranno 
impegnati in iniziative di lotta. Pasqua di 
lotta anche in altre fabbriche dell'isola. Una 
occupazione simbolica dello stabilimento della 
Metallurgica del Tirso, nella zona di Ottana. 
è stata decisa dagli operai che da quattro 
mesi attendono il regolare pagamento dei 
salari . 

L'arcivescovo di Cagliari, monsignor Bonfi-
glioli. che nei giorni scorsi aveva espresso 
piena solidarietà ai lavoratori della Sardegna 
in lotta per l'occupazione e Io sviluppo, sarà 
oggi t ra gli operai della Vibrocemento di 
Monastir. Un appello è stato lanciato dai 
parroci della provincia di Cagliari perché i 
fedeli diano vita, nei giorni di Pasqua, a una 
raccolta di fondi a favore delle famiglie dei 

t lavoratori in lotta. 

a sud. verso la valle del 
Sangro — è decisamente di 
parere diverso: «Trovo tiri 
mio paese tanta solidarietà. 
sconosciuta nelle grandi città 
e anche in un centro più pic
colo come Pescara ». 

La discussione si fa vivace: 
cosa significa restare a an
dare? Ma. poi, .si tratta ve
ramente di una scelta'.' 

Nella zona la popolazione è 
calata in venti anni del 37 
per cento: nonostante il colo 
altrettanto vertiginoso degli 
addetti all' agricoltura nello 
stesso periodo, è questa tut 
tavia la principale attività 
economica, con quasi duemila 
addetti. Il reddito agricolo, 
quassù. è irrisorio: iti media. 
ogni azienda agricola conduce 
non più di due ettari di terra, 
spesso frazionati in 4b parti, 
staccate e lontane l'uno dal
l'altra. Il resto della terra. 
grosse proprietà iti gran parte 
incolte o malcoltivate: dalle 
proprietà demaniali a quelle 
di diritto ecclesiastico o prin
cipesco, le strade della Co 
minutò — tortuose e cori tiac 
ciati clic isolano i paesi an
cora di più — attraversano 
per chilometri e chilometri 
diverse facce di un unico ab 
bandono. Non solo dorè la 
montagna è avara e resa più 
povera dall'incuria — basta 
pensare che solo il 20 per 
cento della superficie della 
zona è a bosco, al di sotto 
della media nazionale — ma 
anche dove esistono grandi 
pascoli, ingialliti di stoppie. 

Ora da questa zona giunge 
un segnale incoraggiante: ses
santa giovani che dovranno 
censire il patrimonio agricolo 
ed edilizio. « fotografare > V 
assetto socio economico e pro
prietario della zona, l'uso e 
lo stato del suolo, grazie a 
una iniziativa della Coniti 
tuta che ha alla base un 
grande sforzo di partecipa
zione. Iniziatila, vale sotto
linearlo, unitaria: dalla DC 
al PCI e al PSI. agli indi
pendenti che compongono con
siglio e giunta — ad essa, 
per statuto, partecipa anche 
la minoranza — la redazione 
dei piani è apparsa occasione 
non trascurabile per sconfig
gere l'isolamento e la rasse
gnazione. 

A questo segnale hanno già 
risposto decine di giovani, an
che quelli che a Taranto. Ci-
vitella. Gessopalena. Lettopa-
lena. hanno costituito coope
rative insieme a braccianti 
per la zootecnia e la fore
stazione: ferme come tutte 
le altre. « miste » o solo gio
vanili. che attendono soluzioni 
legislative che garantiscano 
finanziamenti ed assistenza 
tecnica. 

Nadia Tarantini 
NELLA FOTO: una recente 
manifestazione di giovani del
la lega dei disoccupati 

Il 5 aprile 
giornata 
di lotta 
europea 

ROMA — Occupa/ione e 
ripresa produttiva: questi 
gli obiettivi fondamentali 
della giornata di lotta eu
ropea indetta dalla Con 
federazione europea dei 
sindacati (CHS) j>or il 5 
aprile. Allo snopero euro 
peo parteciperanno oltre 
50 milioni di lavoratori. I 
tempi e le modalità delle 
iniziative \ar iano da Pae
se a Paese. In Italia, i me
talmeccanici. i chimici, i 
tessili hanno già procla
mato sciojH'ii dallo 2 alle 
-I ore. Altre categorie (edi
li. alimentaristi, commer 
cioi hanno promosso ini 
ziative nei grandi gruppi. 
In molte citta (fra queste 
Roma. Milano. Torino, Bo 
logna. Firenze. Brescia. 
Bari. Taranto. Cagliari) si 
svolgeranno manifestazioni. 

I disoccupati nell'Kuropa 
occidentale superano ì set
te milioni e le tendenze in 
atto fanno prevedere un 
aumento dei lavoratori non 
attivi. Gli obiettivi della 
giornata di lotta (è la pri
ma volta che milioni di la
voratori partecipano, nei 
vari Paesi, alla stessa ini
ziativa) partono, quindi. 
proprio da questa situa 
7Ìone. La « piattaforma » 
può essere cosi sintetizza
ta: 1) misure coerenti per 
il rilancio dell'economia 
puntando sulla piena occu 
pa/innc: 2) maggiori inve
stimenti pubblici, in parti
colare per la casa, l'assi
stenza sanitaria, l'ambien
te: '3) interventi program
mati nei settori in crisi: 
siderurgia, navalmeccani
ca. tessile, chimica: 4) im
pegno de lh CHE ad affron
tare gli squilibri regionali. 
a partire dal Mezzogiorno: 
ó) coordinamento delle po
litiche economiche per 
rendere più sicura e sen
za inflazione la ripresa 
produttiva: 6) redistribu
zione del tempo di lavoro. 

Questa «piattaforma» sa
rà presentata a tutti i go
verni nazionali e agli or
ganismi sovranaz.ionali e. 
prima del 7 aprile, la CES 
la illustrerà alla riunione 
dei capi di governo previ
sta a Copenaghen. 

La federazione CGIL 
CISL L'IL ha rivolto un ap
pello particolare ai lavora
tori emigrati . 

Attenzione! 
Al CENTRI 

BOLOGNA - Via S. Felice, 98 . Telefono (051 ) 555.072 
BOLOGNA - Via Emilia Ponente, 309 - Telefono (C5J) 381.617 
ALESSANDRIA - Via Spalto Marengo, 72 - Tel. (0131) 443.297 
BRESCIA - Vìa XXV Aprile, 26 b (Vie. ACI) - Tel. (030) 292.227 
BRESCIA - Via B. Croce (Vie. Cam. Comm.) - Tel. (030) 42.568 
PADOVA - Piazzetta Conciapelli, 4 - Telefono (049) 30.639 
VERONA - Corso di Porta Nuova, 54 • Telefono (045) 34.110 

2 piani di arredamento della casa a prezzi incredibili 
INGRESSO LIBERO - TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS - PARCHEGGIO 

ESPOSIZIONE: dalle ore 8,30 alle 12,30 e dalle ore 15,30 alle 19,30 - CHIUSO IL LUNEDI* MATTINA E FESTIVI 

Camere mafr. 680.000 
Camere sing. 138.000 
Salotti letto 145.000 
Divani letto 100.000 
Specchi 20.000 
Soggiorni 370.000 
Salotti pelle 650.000 
Radio 8.900 

Registratori 25.000 • Cuffie 5.800 • Lucidatrici 24.000 . Orologi 
7.000 • Cucine 130.000 • Armadi 65.000 • Mobiletti in stile 

NESSUN AUMENTO VERRÀ' AGGIUNTO Al SUINDICATI PREZZI - VISITATECI 

Le vertenze aperte per le FS e g l i aerei 

Nuovi scioperi nei trasporti 
se non si riprende a trattare 
Le minacce degli « autonomi » - I sindacati confederali 
chiedono tempi brevi - Responsabilità non debolezza 

ROMA — Nei giorni «cor.-i il 
nco ministro dei Trasporti, se
natore Vittorino Colombo. ha 
incontrato i rapprcaentant. 
della Federazione trasporti 
CGIL. CISL. UIL e quelli dei 
sindacati ferrovieri. Si è trat
tato di una prima presa di 
contatto servita, comunque, ai 
sindacati per ribadire l'urgen
za di una ripresa delle tratta
tive per le vertenze in sospe
so. prima fra tutte quella dei 
ferrovieri. 

C'è stato un formale assen
so del ministro e un impegno 
a riprendere il confronto in-
tprrottosi con l 'apertura del
la crisi di governo, sulla ba
se delle indicazioni contenti 

te nel programma governati
vo. II sen. Colombo non ha 
indicato date, si è limitato 
a prospettare tempi brevi. K" 
auspicabile — osservano i sin-
dacsti — che i tempi per 
l'avvio delia nuova sessione 
negoziale siano veramente 
brevi. Se così non fos->e. se 
dovessero cioè passare ancora 
L'.orni e settimane senza con 
vocazione e senza un preciso 
impegno a nmiziare il con 
Tronto dal punto in cui era 
stato interrotto, si renderebbe 
inevitabile, chiamare nuova
mente la categoria alla lotta. 

Le prove di responsabilità e 
di serietà fomite dai sindaca
ti e dai lavoratori, coscienti 
della necessità di non c rea re 
inutili disagi a milioni di altri 
lavoratori, di cittadini utenti 
del servizio ferroviario e di 
dover contribuire non ad ina
sprire ma a ridurre la tensio
ne nel paese, non possono es
sere interpretate come segno 
di debolezza- Sono al contra
rio una indicazione di forza 
e di saldo legarne con le altre 
categorie e con il paese. Pro

prio per questo chiedono che 
la t ra t ta t i la riprenda subi
to e con la volontà da parte 
del ministro di risolvere la 
vertenza che e si di categoria. 
ma che investe problemi di 
fondo per tutta la >ocÌet.-"t. 
quali appunto. Li creazione di 
un ^ervi/io ferroviario effi-
c.cnte. inserito in un sistema. 
profondamente riformato, di 
trasporti pubblici e collcttivi. 

Ritardi nel riprendere il ne
goziato non giovano a nessu
no. Rischiano, questo sì. di 
portare acqua al mulino di 
chi vuole introdurre ulteriori 
elementi di tensione nel paese. 

K' sintomatico quanto sta 
avvenendo in altro settore dei 
trasporti . quello aereo. I,a 
trattativa prosegue, con gran
di difficolta, ma ha offerto 
» -piracli » e'ne potrebbero 
con-cntire di avv.ar>i verso 
una stretta r,solutiva. Ebbe
ne. a fronte del scrino di re-
spongali hta dimostrato dai 
sindacati confederali e dal 
1" \NPAC (l'associazione auto
noma piloti J stanno altre or-

ganiz7a/ioui minoritarie come 
l'AN'PAV f a - M e n t i di voio 
autonomi) che intendono sfru' 
i.ire elementi di malcontento. 
che esistono, per creare n 
Inazioni di disagio nel <-ervi 
zio aereo con la pro-riama 
/ione di 48 ore eh sciopero 
nel cor-o delia .settimana. 

li fatto potrebbe non r.m.i 
nere isolato. L'AN'PAV ha ir: 
fatti chiesto la .solidarietà del 
la Federazione autonoma dei 
trasporti diretta dal cornar, 
dante Pellegrino che dovetti 
abbandonare l 'W'PAC dopo Li 
esperienza dell'aquila sclvag 
già. E c 'è naturalmente chi a 
tali appelli non rimane sordo 
La FISAFS. la federazione au 
tonoma dei ferrovieri, quella 
della «locomotiva selvaggia >. 
ha già fatto sapere per boc 
ca del suo segretario. Ca*^in 
Pietranircli. che è « possibi 
le che si verificilino eventua 
li convergenze nelle azion: 
sindacali > riprendendo. |n 
tempi brevi, anche le agitazi'o 
ni nelie ferrovie. 

'. g-

Positive per la Confcoltivatori 
le norme sui fitti fondi rustici 

ROMA — La Confederazione italiana coltivatori ha espresso 
* un giudizio positivo per la sollecitudine con cui la com 
missione Agricoltura del Senato, in sede deliberante, ha ap 
provato il disegno di legge che prevede norme transitorie 

; nel pagamento dei canoni di affitto dei fondi rustici per 
l 'annata agricola in corso e per le precedenti >. 

i L'approvazione del disegno di legge rende ? altresì indi 
i lazionabile - - sostiene la Confcoltivatori — l'approvazione 

della legge di modifica alle norme sull'affitto e la trasfor
mazione della mezzadria e della colonia in affitto. Si potrà 
dare, cosi, una sistema ne definitiva all'annoso p r o b i m n 
dei contratti 
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